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Per la soluzione della crisi al Comune 

À Cagliari DC ancora divisa 
mentre iniziano le trattative 

Oggi la riunione congiunta dei partiti dell'arco costituzionale • Il segretario provinciale dello scudocro
ciato teorizza la linea della « continuità » - Un documento del PCI: « urgente una svolta profonda » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

La crisi comunale di Ca
gliari sarà, esaminata doma
ni in una riunione congiun
ta convocata nel municipio 
alle ore 10,30 dai partiti del
l'arco costituzionale. L'incon
tro a sei — PCI, PSI, DC, 
PSDI. PRI. PLI — dovrebbe 
costituire il punto di parten
za di un franco dibattito chia
rificatore. necessario per ar
rivare ad una comune piat
taforma programmatica. Que
sta è la tesi portata avanti 
dai socialisti (concordi i so
cialdemocratici e i repubbli
cani, sia pure con qualche dif
ferenziazione) in una riunio
ne informale tra le delegazio
ni dei partiti della disciolta 
maggioranza. In questa riu
nione non sono mancate le 
polemiche e le resistenze, so
prattutto da parte dei rap
presentanti della DC. 

In particolare il segretario 
provinciale democristiano, on. 
Guido Spina, è intervenuto 
teorizzando u n a linea di 
«continuità»: sostiene cioè 
che non esistono le condizio
ni per « aprire ai comunisti ». 
e che la crisi del Comune 
capoluogo osi può risolvere 
solo attraverso la ricostituzio
ne del centrosinistra ». 
, Come si spiega il compor

tamento, da «guerra fredda»-
dell'uomo del «'groppone»*di
venuto massimo esponente 
dello scudo crociato in pro
vincia per un cumulo di for
tuite circostanze? A parte 
che la DC è divisa sulla so
luzione da dare alla crisi co
munale, il capogruppo De 
Sotgiu, per esempio, ritiene 
indispensabile la collaborazio
ne di un grande partito po
polare come il PCI, vi è da 
dire che tanta « durezza >» si 
comprende con la garanzia 
che il partito di maggioranza 
relativa vuole dare all'opinio
ne pubblica conservatrice al
le forze dominanti, in via 
immediata e in prospettiva. 
In via immediata, cioè come 
argine contro la spinta a si
nistra che le elezioni del 20 
giugno hanno espresso attra
verso la forte avanzata del 
PCI e contro le rivendicazio
ni che una molteplicità di 
forze sociali ' avanzano. ' Tn 
prospettiva, per la ricostitu
zione di una formula di go
verno che assicuri una qual
che « continuità » con il pas
sato infausto delle lottizza
zioni e della speculazione edi
lizia, degli affari da sottogo
verno e delle clientele paras
sitarie. 

E' anche vero che diverse 
posizioni si scontrano all'in
terno della DC, anche se per 
il momento prevalgono i fau
tori della cosiddetta «giun
ta di solidarietà democra
tica ». 

Non è detto, però, che uo
mini come Spina, oltranzisti 
oltre ogni limite, come si è 
potuto constatare anche nel 
recente dibattito al Consiglio 
regionale sardo, riescano a 
spuntarla. Ed è evidente che 
certi manovratori, nascosti 
dietro le quinte, siano sicuri 
di poter, camminare sul vel
luto. .-• • ; . . -..-o . . . 
*I dirigenti più responsabili 

e meno integralisti della DC 
sanno che le cose sono cam
biate anche a Cagliari. E* gas
sato il tempo In cui la DC e 
i suoi dirigenti afferravano 
tutte le occasioni che veniva
no loro offerte per dimostra
re il più sovrano disprezzo per 
la volontà popolare e dejli 
orientamenti della opinione 
pubblica. 

La realtà è che siamo in 
una fase di svolta politica. 
Lo stesso travaglio della DC 
(caratterizzato da una conte
stazione strisciante nei con
fronti di squallidi e inetti per
sonaggi pervicacemente anco
rati al passato) induce a pen
sare che il tentativo di rilan
cio del centrosinistra, sia pu
re aggiornato, non sarà facile. 

La spinta al nuovo può. in 
questa fase, allargare i var

chi aperti il 20 giugno, e riem
pire il vuoto che si è aperto 
nel governo cittadino. 

In questo quadro le otto 
proposte programmatiche a-
vanzate nei giorni scorsi dal 
PCI costituiscono un ottimo 
punto di riferimento. 

« E' indispensabile — sostie
ne il nostro partito in un do
cumento difiuso a migliaia 
di copie nei quartieri, nelle 
fabbriche, negli uffici — una 
svolta radicale e profonda al 
Comune di Cagliari, che coin
volga tutte le forze democra
tiche e antifasciste. Occorre 
un sollecito esame per defi
nire la situazione politica e 
varare un programma reali
stico, fattibile, serio. Ogni 
pregiudiziale anticomunista 
deve cadere, come ha indi
cato il voto del 20 giugno, so
lo nell'unità e nell'intesa di 
tutti i partiti autonomistici è 
possibile uscire dalla crisi. I 
comunisti si dichiarano di
sponibili di fronte ad ogni 
proposta e iniziativa che ten
da a questo fine ». 

9- P. 

Dopo la loro scarcerazione 

À Palermo riassunti 
i 7 netturbini accusati 

di truffa aggravata 
PALERMO, 10 

Sono stati riassunti dalla 
azienda municipalizzata del
la nettezza urbana di Paler
mo i sette netturbini che era
no stati arrestati il mese scor
so per truffa aggravata ai 
danni del Comune per assen
teismo. che erano stati poi 
messi in libertà provvisoria. 

I sette, Salvatore Drago, 
Gioacchino Vitale, Salvatore 
Gnoffo, Gaspare Marino, 
Francesco Paolo Romagnolo, 

Ciamoco Liga e Francesco Di 
Fresco, erano stati oggetto 
anche di un provvedimento 
di sospensione da parte del
l'azienda, che il Consiglio di 
amministrazione avrebbe do
vuto ratificare entro 20 gior
ni attraverso l'accertamento 
delle manchevolezze conte
state. Siccome l'indagine del
la magistratura è ancora in 
pieno svolgimento, l'azienda 
ha dovuto riassumere i dipen
denti per mancanza di prove. 
sindacati confederali. 

Un documento 

dei sindacati 
* 

Riforma 
burocratica 
in Sicilia : 
denunciati 

i ritardi 
PALERMO. 10 

Il sindacato CGIL dei di
pendenti regionali sollecita al 
presidente della Regione de
signato, Bonflglio. l'adempi
mento degli impegni ripetuta
mente presi dai governi regio
nali via via succedutisi per 
ia riforma burocratica. E' 
questo il senso di un docu
mento inviato dalla segrete
ria regionale dell'organizza
zione sindacale al presidente 

La riforma, approvata dal-
l'ARS sei anni addietro, non 
è stata realizzata. Non esiste 
ancora il regolamento di at
tuazione. Rimangono irrisol
ti alcuni dei problemi più ge
nerali della categoria di rile
vante importanza come la de
finizione della contrattazio
ne triennale, mentre l'esecu
tivo regionale ha cercato di 
sacrificare tali necessità alle 
pretese di ristretti gruppi, an
che attraverso un rapporto 
privilegiato tra l'assessorato 
alla presidenza e un sindaca
to autonomo « assolutamente 
estraneo alle problematiche 
del mondo del lavoro », ed uti
lizzato in funzione di discri
minazione nei confronti dei 
sindacati confederali. 

Per il contratto 

aziendale 

Sciopero 
a tempo 

indeterminato 
alla Raffineria 
Mediterraneo 

MESSINA, 10 
Sciopero a tempo indetermi

nato delle maestranze della 
raffineria Mediterraneo di 
proprietà del petroliere Mon
ti, a Milazzo (Messina) per il 
contratto integrativo azien
dale. 

I lavoratori hanno procla
mato l'astensione dal lavoro 
che inizierà nei prossimi gior
ni per sollecitare i dirigenti 
dell'azienda ad una risposta 
precisa circa la richiesta dell' 
apertura delle trattative da 
tempo formulata dalla Con
federazione sindacale unitaria 
per il contratto integrativo 
aziendale, essendo scaduto 
l'accordo precedente il 31 mag
gio scorso. 

La piattaforma pone il pro
blema degil investimenti, del
l'occupazione dell'organizza
zione del lavoro, del controllo 
della « mobilità » interna del
la mano d'opera, del diritto 
allo studio attraverso l'utiliz
zazione delle 150 ore, del mi
glioramento dei trasporti, del
la riduzione dell'area dei la
vori concessi in appalto, del
l'ambiente di lavoro e della 
sicurezza degli impianti. 

Approvato dalla Comunità montana della zona nord-occidentale 

Un «piano-quadro» per 
9 Comuni della Murgia 
Inizio concreto dell'attività dell'ente dopo anni di immobilismo — I comunisti 
riconfermano la linea dell'unità per una adeguata realizzazione degli interventi 

Formata una giunta ibrida nella Comunità montana dell'Alto Basento 
. . . . < • . . - • • 

La DC «sceglie» l'inèrzia 
Ci sono voluti 9 mesi per l'elezione dell'esecutivo • Profondi contrasti nello scudocrociato • Una soluzione che non tiene conto 
dei profondi mutamenti politici avvenuti in Basilicata con il 20 giugno • La gravità della situazione impone soluzioni unitarie 

Un aspetto dell'abbandono del Comuni interni della Basilicata 

I sindacati sollecitano un accordo tra i partiti 

Distretti scolastici in Abruzzo: 
la Regione non ha ancora deciso 

La definizione dell'ipotesi di organizzazione territoriale rinviata di mese in mese 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 10 

La definizione dei distretti 
scolastici rinviata di mese in 
mese da parte della Giunta 
regionale è stata oggetto di 
una precisa presa di posizio
ne delle Federazione sindaca
le Unitaria CGIL. CISL. UIL 
dell'Aquila. 

Avviene, infatti, che, men
tre tutte le altre Regioni ita
liane da tempo hanno prov

veduto alla istituzione dei di
stretti scolastici, la Regione 
Abruzzo, pur avendo su que
sto problema due diversi pro
getti di legge da esaminare, 
uno della DC ed uno del PCI, 
per l'assenza di una chiara 
scelta in fatto di program
mazione economica e di or
ganizzazione del territorio, 
non ne inizia neppure il rela
tivo esame per la definizione 
territoriale. 

Il fatto è che tra 1 due prò-

flllltODBir© Tennis senz'acqua 
Sulla vicenda (il presunto tnquina-

mento del bacino del Flumendosa n.d.rj 
abbiamo Intervistato il direttore dell'en
te Flumendosa, ing. Roberto Binaghi. 
Lo abbiamo rintracciato ieri al Tennis 
Club. Non appena ha saputo di cosa 
intendevamo parlargli, non è riuscito a 
trattenere un moto di stizza. «Sono tut
te idiozie», ha urlato interrompendo so
lo per un attimo un set evidentemente 
molto impegnativo. Alla richiesta di una 
smentita ufficiale, Binaghi ha gridato an
cora con voce alterata dalla rabbia: « Non 
c'è niente di vero. Sono balle di quel 
buffone (il prof. Nicolò Buzzo, presiden
te dell'Associazione € Sardegna da Sal
vare» n.dx.). Scrivetelo pure a nome 
mio». 

Così riferiva I'« Unione Sarda » del 
10 agosto in un articolo di commento 
all'esposto presentato alla Magistratura 
di Cagliari circa il presunto inquina
mento delle acque del bacino del Flu
mendosa, 

Non vogliamo, in questa nota, entrare 
nel merito dei problemi che. d'altra par
te, sono seri e meritano attenta conside
razione. Bisogna evitare il rischio di 
creare ingiustificati allarmi tra la popo
lazione. Nello stesso tempo, tuttavia, de
ve essere garantita una indagine rigo
rosa e serena < 

Ciò che vogliamo qui rilevare è il 
tratto, come dire, la finezza da genti
luomo inglese che contraddistingue l'ing. 
Binaghi. Discendente da antica famiglia. 
il Nostro unisce alla eleganza e alla si-

J morilità innate del suo portamento, una 
nvincibile passione per una fra le più 

raffinate pratiche sportive: il tennis, ap
punto. Ed è in questa veste — quella del 
tennista e non del dirigente di un im
portante servizio pubblico — che si pre-

. senta al cronista. Non trova opportuno 
interrompere l'avvincente gara e villa
neggia. quasi fosse l'ultimo dei cialtroni, 
il giornalista cui spetta il delicato com
pito di informare Topinione pubblica pro
ponendo una simile notizia senza creare 
panico e sospetti prematuri. 

Val la pena di notare che, se tutti in 
tali circostanze dobbiamo mantenere il 
controllo dei nostri nervi, in primo luogo 
il massimo responsabile dell'ente Flu
mendosa dovrebbe essere in grado di 
offrire una ben diversa immagine di 
se stesso per l'istituto regionale che 
dirige. 

Una simile preoccupazione non sfiora 
neppure la mente deinilustre ing. Bina
ghi. Chiunque altro, al suo posto, vera 
o falsa la notizia, avrebbe ritenuto utile, 
moralmente e politicamente corretto ri
manere nel proprio ufficio, vigilare sui 
bacini, seguire i lavori dei tecnici. Insom
ma, l'ing. Binaghi dovrebbe trepidare, 
come tutti noi facciamo, ma con ben 
altra autorevolezza, sulla sorte della no
stra poca ma preziosa acqua potabile. 
Ha invece preferito giocare al tennis. 

Che volete, ognuno può mostrare la 
sensibilità, la delicatezza e la sollecitu
dine di cui dispone. Certo, dipendesse da 

.noi e non dal sottogoverno democristia
no (e speriamo duri ancora poco), Ying. 
Binaghi, piuttosto che lente Flumendosa, 
dirigerebbe a sistema di irrigazione in 
un orticello di fagiolini. 

getti che stanno alla base di 
questo importantissimo pro
blema di strutturazione vi so
no differenze assai vistose. 
Il progetto di legge della DC. 
infatti, è animato da una vi
sione che non tiene presenti 
le realtà della nostra regione 
e si muove ancora secondo la 
vecchia logica di Interventi 
disarticolati, per settori. 

Il distretto scolastico, in
vece nella legge presentata 
dal PCI e sottoscritta anche 
dal PSI. è considerato come 
una u n i t à programmatica 
strettamente correlata con le 
Comunità montane. le Unità 
sanitarie locali, i bacini di 
traffico che insistono sullo 
stesso comprensorio economi-
co-urbanistico. 

La Federazione unitaria sol
lecita perciò le forze politiche 
democratiche a trovare un 
accordo almeno sulle linee 
generali di una ipotesi di or
ganizzazione territoriale per 
comprensori economici urba
nistici all'interno dei quali 
collocare i vari servizi. 

I sindacati chiedono in so
stanza: efficienza e funziona
lità del servizio scolastico ed 
economico nella spesa; mas
sima integrazione dei servizi 
e delle infrastrutture ad essi 
collegati, non ipotizzando ne
cessariamente una rigida con
centrazione: una visione di
namica delle strutture del
ia scuola secondaria oggi esi
stenti. nelle prospettive di 
una riforma e della riquali
ficazione di tutte le struttu
re educative, assicurando in 
particolare la omogeneità 
qualitativa del servizio sco
lastico alla diversità della 
scala demografica e territo
riale. anche attraverso la 
compresenza dell'intera gam
ma di opzioni in una scuola 
secondaria riformata onni
comprensiva e polivalente; 
finalizzazione della organizza
zione territoriale della scuo
la alla piena realizzazione del 
diritto allo studio riducendo 
il fenomeno del pendolari
smo nella scuola. 

e. a. 

Nostro servizio 
POTENZA, 10 

Il discorso del rilancio del
l'attività politica e dell'ini
ziativa, da parte delle Comu
nità montane lucane, alla lu
ce del risultato del 20 giugno, 
è sempre più presente nel 
dibattito tra le forze politi
che e democratiche in que
sto momento di grave crisi 
per l'agricoltura della Regio
ne duramente colpita dalle 
recenti avversità atmosferi
che. 

Dunque, le Comunità mon
tane possono svolgere un ruo
lo importante per venire in
contro ai coltivatori, se si 
abbandonano, in primo luo
go da parte della DC, atteg
giamenti e metodi fondati 
sulla già sperimentata pra
tica politica dell'ordinaria 
amministrazione o della più 
completa e totale inerzia, co
me è il caso della Comunità 
montana Alto Basento. La 
storia di questa Comunità 
montana (comprende i Comu
ni di Avigliano, Cancellare, 
Filiano, Pignola, Albano, Po
tenza, Vaglio, Brindisi e Tri-
vigno) è l'esemplo più espli
cito di come una parte della 
DC ha affossato non solo 
quello che secondo lo spirito 
della legge nazionale sulla 
montagna prima, e quella re
gionale poi. deve essere con
siderato un ente di program
mazione, ma anche un nuo
vo terreno di democrazia e 
partecipazione per le popo
lazioni delle zone interne, 
sul quale misurarsi. 

Ci sono voluti 9 mesi per 
formare una giunta ibrida 
che si basa sul consenso del
l'unico rappresentante repub
blicano e di alcuni cosiddet
ti indipendenti provenienti 
da liste civiche. L'inerzia e il 
grave ritardo sono dovuti, in
nanzitutto, alla DC potentina 
che al comune capoluogo non 
è riuscita a trovare una mag
gioranza, nonostante sia il 
partito di maggioranza asso
luta (21 consiglieri su 40) in 
grado di eleggere un suo rap
presentante nell'ente 

I motivi: problemi interni 
di dosaggio tra le correnti, 
dovuti alla «tradizione» de 
che vuole che al designato 
dal Consiglio comunale di Po
tenza vada «per investitura» 
la Presidenza. La DC. dopo 
lunghe lacerazioni segnate 
dalle dimissioni di due asses
sori della Base, ha trovato 
finalmente una soluzione de
finitiva eleggendo un esecuti
vo che discrimina la sinistra, 
che non tiene minimamente 
conto della realtà politica (5 
Comuni su 9 sono ammini
strati dalle sinistre) e si 
trova adesso ad affrontare 
problemi irrisolti e ad am
ministrare 586 milioni che 
sono in dotazione dalla Co
munità montana da 9 mesi, 
senza avere ancora un pia
no preciso di programmazio
n e 

Questa prima fase di vita, 
pur breve, della Giunta co
munitaria è caratterizzata 
dall'attesa che l'Ibres, a cui 
è stata demandata comple
tamente la preparazione del 
Piano stralcio (con l'asten
sione del PSI e II voto con
trario del PCI), termini il 
proprio lavoro. D'altra parte 
il neo-presidente Covieilo si 
è distinto, mostrando una di
namismo notevole, in nume
rosissimi incontri con gli enti 
che operano nel territorio, 
rilasciando Interviste a gior
nali e settimanali, al Corrie
re della Basilicata come alla 
Radio Libera di Potenza con 
disquisizioni sul ruolo della 
città sede della Comunità 
montana nell'ambito della 
stessa. 

Ma dopo 11 20 giugno - il 
quadro politico della Comu
nità ha avuto un altro scos
sone a sinistra, e risulta quin
di impossibile politicamente 
oltre che matematicamente 
(con l'abbandono della lista 
civica da parte del «indaco 
di Trivigno) gestire l'Ente 

comunitario con una giunta 
che metta all'opposizione 5 
Comuni democratici. 

La gravità della situazione 
impone quindi, soluzioni uni
tarie immediate: I 446.811.600 
milioni In dotazione alla Co
munità (somma maturata a 
tutto il '74 che si trova nelle 
Casse del Banco di Napoli) 
attendono di essere spesi se
condo una programmazione 
democratica. 

E non può la collettività, 
non possono i lavoratori, i 
contadini colpiti da danni 
incalcolabili, i giovani, con
tinuare ad attendere. 

Arturo Giglio 

Dal nostro inviato 
RUVO DI PUGLIA. 10 

Finalmente si muove qual
cosa, e concretamente, nelle 
Comunità .montane della Pu
glia, le cui zone furono deli
mitate dalla legge regionale 
del 5 settembre 1972. La Co
munità montana della Mur
gia nord occidentale, che in
teressa gli agri di Andna, Mi
nervino, Spinazzola, Altamu-
ra. Gravina di Puglia, Ruvo 
di Puglia. Corato. Bitonto. 
Toritto e Poggiorsini, ha ap
provato il piano stralcio per 
il 1976 nel quale è stata pre
sa in considerazione, per la 
direzione degli interventi, la 
zona del territorio che ha più 
urgente bisogno, dal punto di 
vista economico sociale, e 
cioè quella dell'Alta Murgia. 
Il piano stralcio riguarda il 
miglioramento dei pascoli, il 
piano idrico a fini zootecnici, 
la sicurezza rurale, la foresta
zione produttiva, l'attività vi-
vaistica e la viabilità minore. 

Daremo qui di seguito alcu
ni particolari di questo pia
no. Quello che ci preme met
tere in evidenza subito è il 
valore che deriva da questo 
inizio concreto dell' attività 
della prima delle cinque Co
munità montane create in 
Puglia; il che comincia a ren
dere possibile l'utilizzo di 
quei 4 miliardi e mezzo che 
la Regione Puglia ha dispo
nibili da diversi anni per l'at
tività delle Comunità. Dopo 
anni e anni di paralisi e di 
immobilismo che hanno atta
nagliato finora le Comunità 
montane della Puglia — da 
addebitarsi oltre che alle di
spute interne a quel centro 
sinistra che ora e morto, e 
in modo particolare alla DC 
che ha voluto fino a ieri man
tenere inalterate vecchie ed 
assurde barriere nei confron
ti della grande forza dei co
munisti — la presentazione 
del piano stralcio della Co
munità montana della Mur
gia nord occidentale va indi
cata come esempio alle altre 
perché superino incertezze e 
difficoltà e si mettano al la-
lavoro. Non si può certo fare 
tutto ma si possono fare ap
punto dei piani stralcio in 
attesa del piano generale an
che perché manca il piano 
territoriale regionale che la 
Giunta regionale ha annun
ziato presenterà per il pros
simo dicembre. 

E' importante sottolineare 
che il piano stralcio della 
Comunità della Murgia nord 
occidentale (che prevede una 

spesa di circa un miliardo e 
mezzo che naturalmente non 
potrà essere tutto speso da 
questa Comunità) è stato 
predisposto da un funziona
rio messo a disposizione del
la Regione Puglia che ha uti
lizzato i risultati della confe
renza regionale dell'agricoltu
ra, e con la collaborazione del 
Consorzio di bonifica della 
fossa premurgiana. Elemento 
positivo non secondario è da
to anche dal fatto che que
sto Consorzio ha rinunziato 
ai propri progetti previsti 
nella zona trasferendoli alla 
competenza della Comunità, 
quando invece fra gli ostacoli 
che rendono difficile il cam
mino delle Comunità monta
ne del Gargano vi sono quel
li frapposti continuamente 
dal Consorzio di bonifica di 
capitanata. 

Si tratta quindi di muo
versi per superare le serie 
difficoltà obiettive e prete
stuose che si frappongono al
l'attività democratica delle 
Comunità montane in un con
testo che mobiliti per l'elabo
razione dei piani le forze del
la tecnica e della coltura del
le zone e quelle del mondo 
del lavoro, evitando di com
missionare ad uffici tecnici 
ricerche e schemi di program
mi che estraneano il contri
buto democratico delle forze 
locali e degli stessi enti che 
operano nella zona. 

Ritornando al piano stral
cio della Comunità della Mur
gia nord occidentale va detto 
che esso si propone di devol
vere al settore della foresta
zione 500 milioni da utilizzare 
per 500 ettari. Per quanto ri
guarda la sicurezza nelle cam
pagne si vuol dotare 300 
aziende di apparecchiature ri
cetrasmittenti per una spesa 
complessiva di 45 milioni; per 
l'attività vivaistica si tratta 
di fornire 14-20 mila piante 
all'anno per una spesa di 45 
milioni. Per la viabilità mino
re la spesa prevista è di 205 
milioni di lire. Significativo 
infine, l'investimento di 500 
milioni per l'utilizzazione e per 
il miglioramento del pascoli 
dell'invaso di Montecaccia (24 
mila metri cubi) per cui è 
prevista anche la costruzio
ne di fontanili pubblici con 
abbeveratoi opportunamente 
localizzati lungo le strade o 
nel punti di consueto abbe
veraggio negli agri di Andria, 
Minervino e Spinazzola. 

Ripetiamo non è molto, ma 
è l'inizio di un avvio che va 
perseguito c o n programmi 
che devono essere l'espressio

ne della più ampia rappre
sentanza delle forze democra
tiche. Per questo i comunisti 
riconfermano la linea già in
dicata al convegno regionale 
pugliese sul problemi delle 
Comunità montane e delle 
zone interne che si tenne ad 
Andria nel marzo 1970. la li
nea cioè dell'unità anche nel
le Comunità laddove i gravi 
problemi da affrontare non 
chiedono certamente divisioni 
e contrapposizioni ma, al con
trario, esigono il massimo di 
coesione e di unità delle for
ze democratiche e non solo 
per elaborare piani efficienti 
ed efficaci che siano vera
mente il risultato dell'unità 
politica delle popolazioni • 
delle forze sociali, ma anche 
per p o t e r meglio portare 
avanti la battaglia diretta ad 
ottenere tutti i mezzi neces
sari olla loro realizza zi on«. 

Italo Palasciano 

Grave lutto 
del compagno 
Luigi Cogodi 

Stroncato da un mala Incurabile 
a 68 anni o morto 11 compagno 
Eliglo Cogodi. Militante del PCI. 
il compagno Cogodi è «tato sem
pre in primo ptano, tra I conta
dini di S. Bassillo e della Trexen-
ta, nella lotta per la rinascita del
la nostra agricoltura o per l'al-
lermazione degli Ideali autonomi
sti t sntllasclstl. 

Alla vedovo Angelina Erriu ad 
at tigli, In particolare al compa
gno Luigi, vicepresidente del grup
po del PCI al Consiglio comunale 
di Cagliari e membro del Comitato 
federale del partito, e Pino, sin
daco di S. Bassillo, giungano le più 
sentite condoglianze del comuni
sti sardi, del Comitato e dell* 
segreteria federale, del Comitato 
regionale del PCI e della reda
zione dell'unità. 

f i! partito^ 
• ATTIVO SEGRETARI DI SE

ZIONE A CAGLIARI 
Par oggi mercoledì 11 alla or* 

18 è convocato a Cagliari l'attivo 
dei segretari di sezione della Fe
derazione comunista. All'ordine dal 
giorno: « La proposte del PCI 41 
front* «Ila formazione del nuovo 
governo >. 

Forte successo della manifestazione 

A Crotone anche numerosi 
turisti nella «cittadella» 

Oggi un dibattilo sull'aborto — Inizia domani la festa ad Isola Capo Rizzalo 

Dal corrispondente 
CROTONE, 10 

In pieno svolgimento il 
Festival dell'Unità di Croto
ne che, iniziato sabato scor
so, ha già segnato primi Im
portanti successi sia sul pia
no dell'organizzazione che 
in quello delle iniziative svol
te tra quelle, numerose, pre
viste nel programma che, co
me è noto, sarà esaurito ve
nerdì prossimo. 

Una caratteristica che col
pisce a prima vista il visi
tatore è il clima che domi
na tutto il villaggio allesti
to su 500 metri dell'ampio 
viale Regina Margherita do
ve stands del libro e della 
stampa, mostre varie di pit
tura e disegno, angoli per 1 
bambini, bar-ristoro, risto
rante, pista da ballo, arena 
per conferenze e dibattiti, 
palco centrale, hanno trova
to un ordine razionale e. nel
l'Insieme, festoso che stimo
la la visita e favorisce l'at
tenta partecipazione allo 
svolgimento delle singole 
manifestazioni. 

Il numero delle presenze 
è elevato e, fra queste, nu
merose quelle dei turisti. 

Nel campo delle iniziati
ve politiche rilevante il di
battito (svoltosi domenica 
sera) Introdotto dal sen. 
prof. Paolo Brezzi, indipen
dente di sinistra, sul tema 
«L'inpegno dei cattolici per 
il rinnovamento della so
cietà ». 

In un uditorio attento, pre
valentemente femminile, il 
problema dell'autonomia dei 
cattolici rispetto alla rap
presentanza che di essi la 
DC ha preteso, arbitraria
mente in un trentennio di 
politica di potere, è stato il
lustrato con molta chiarez
za e seguito con vivo interes
se, stimolando, quindi, il di
battito sul problema de! 
Concordato. 

La giornata di domani, 
mercoledì, presenta intanto 
due iniziative — una di ca
rattere politico, l'altra di ca
rattere artistico — che, per 
la preparazione che le ha 
precedute e per gli argomen
ti che trotteranno, sono par
ticolarmente attese. Si trat
ta di un dibattito con li sen. 
Emilio Argiroffi tema «Una 
moderna legge sull'aborto 
per una maternità libera e 
consapevole», e di una rap
presentazione teatrale dal 
titolo cLor signori» tratta 
dal corsivi di Fortebraocio 
ed eseguita con la regia di 
E. Siroli. 

Dal 12 al 14 agosto si svol

gerà il festival dell'« Unità » 
a Isola Capo Rizzuto. 

Il programma comprende, 
nella prima giornata il co
mizio di apertura (ore 20), 
11 Gruppo Falk calabrese 
(ore 21). apertura Balera con 
a The Company» (ore 23). 

Nella seconda giornata so
no in programma, una con
ferenza dibattito sul tema 
« Turismo e territorio » orga
nizzato dall'ARCI (ore 10); 
Inizio esercitazione di pittu
ra per bambini (ore 10); 
marcia per il paese (ore 17) ; 
inizio torneo di briscola (o-
re 18); canti popolari cala
bresi e canzoni di lotta del 
movimento operaio interna
zionale (ore 21); apertura 
della Balera con « The Com
pany » (ore 22). 

La giornata conclusiva. 
quindi, avrà la mostra di 
pittura dei bambini (ore 
10); giochi all'aperto com
prendenti corsa con sacchi, 
gara di equilibrio con la bi
cicletta, ecc. (ore 17); finale 
del torneo di briscola (ore 
18); comizio di chiusura 
(ore 20); musiche popolari 
napoletane con a I contadi
ni della Zabatta » (ore 21). 

m. 1.1. 

A Civitaquana 
una grande 

partecipazione 
isola 

i fascisti 
Nostro servìzio 

PESCARA, 10 
Dopo il grande successo 

elettorale del 20 giugno che 
ha portato il PCI ad essere 
il primo partito della pro
vincia, le feste dell'Unità a 
Pescara e in provincia sono 
una occasione importante 
per continuare ed Intensifi-
caree il dialogo con la gente. 
Le sezioni di Catignano e 
Pietranico (24 luglio) hanno 
aperto la serie delle mani
festazioni della stampa con 
due riuscite feste alte quali 
la popolazione è Intervenuta 
con calore e simpatia. Il 31 
luglio la sezione di Salle ha 
tenuto la sua prima festa 
con un successo significati
vo se teniamo conto che o-
pera in una zona «bianca». 
La prima festa della città 
di Pescara è stata tenuta 
dalla sezione «O. Di Vitto
rio». Nonostante il trasferi

mento in una piazza non 
« tradizionale » ed 11 cattivo 
temmpo, la manifestazione 
ha dato buoni risultati poli
tici e finanziari. 

La festa della sezione di 
Cappelle (31 luglto-1 agosto) 
ha visto una larga parteci
pazione 6opratutto di gio
vani. 

Dopo la festa della sezione 
di Roccammorice (4 agosto) 
si sono svolte due altri gran
di Iniziative nella provincia. 
Quattro giorni pieni di Ini
ziative politiche, culturali e 
ricreative. La partecipazio
ne di Dom Franzonl e un 
grosso dibattito sulla que
stione femminile sono stati 
i momenti centrali della fe
sta che ha visto anche la 
esibizione del gruppo Ope
raio di Pomlgllano d'Arco. 

L'altra grossa festa si è 
svolta il 6-7-8 agosto a Lo
reto. La partecipazione del 
coro polacco Slowianki ha 
dato un largo respiro inter
nazionale alla festa che è 
ormai diventata un appun
tamento fisso annuale per i 
laureati. 

Sempre nella provincia il 
7 e l'8 agosto si sono svolte 
le feste a Lettomanoppello. 
dove si è profuso un grosso 
impegno per le Iniziative 
sportive, ed a Civitaquana. 
In questo paese la sera prima 
della festa è stata organizza
ta una provocazione con il 
tentattivo incedlo del palco. 
Con una rapida indagine 1 
carabinieri hanno individua
to e denunciato a piede li
bero il segretario della loca
le sezione missina quale au
tore del fatto. La grande 
partecipazione della gente ha 
voluto anche significare una 
ferma solidarietà con I com
pagni e agli organizzatori 
della festa che si è conclu
sa con ottimi risultati. 

Nella città di Pescara nel
le case popolari del quartie
re Zanni sempre nei giorni 
7 e 8 si è svolto il festival 
che ha visto, tra l'altro un 
riuscito dibattito tra le "for
ze politiche democratiche. 

Intanto si è aperta a Pe
scara nel centralissimo par
co Florida la festa della se
zione « Togliatti » con un in
tenso programma. 

Sono anche in avanzata 
preparazione le feste delle 
sezioni di Montebello e Fa-
rindola (14 ee 15 agosto). La 
6tampa comunista, l'Unità 
ed il dialogo con i cittadini 
sul temi di scottante attua
lità sono al centro di que
ste iniziative. 

Si pensa infatti, già al fe
stival provinciale de l'Unità 
che si terrà nei giorni 31 

agosto 5 settembre nella zo
na dello stadio di Pescara 
con la partecipazione di un 
grande balletto di Cuba e 
di un famoso complesso di 
sori e danze della Repub
blica Popolare Croata. 

Mario Di Zenobio 

A Villetta 
Barrea ampio 

confronto 
sul Parco 
d'Abruzzo 

Dal corrispondente 
L'AQUILA, 10 

Nell'ampio panorama del
le feste dell'Unità già effet
tuate, in corso di svolgimen
to e in preparazione, un par
ticolare significato assume 
quella che si terrà nei gior
ni 11-12-13 e 14 agosto a Vil
letta Barrea, nel cuore del
l'Alto Sangro. E' la quarta 
della breve ma Importante 
storia della sezione comuni
sta di Villetta Barrea, nata 
al centro di una zona bian
ca, feudo, sino allora, incon
trastato della DC, e ben pre
sto divenuto il centro mo
tore dell'attività politica de
mocratica e progressista del
l'intera zona. 

Quest'anno la festa del
l'Unità e della Stampa co
munista sarà caratterizzata 
da un importante dibattito 
fissato per venerdì 13 — ore 
17,30 — sul tema «La que
stione del Parco nazionale 
d'Abruzzo: il ruolo della Re
gione e delle Comunità lo
cali ». Estremamente quali
ficata si preannuncia la par
tecipazione a questo dibat
tito. Interverranno, infatti: 
Antonio Falconio e Luigi 
Camilli, capigruppo al Con
siglio Regionale, rispettiva
mente della DC e del PSI; 
Dante Maggi, segretario re
gionale del PSDI; Franco 
Cicerone, consigliere regio
nale del PCI; un rappresen
tante dell'Ente autonomo 
Parco nazionale d'Abruzzo; 
i sindaci del Parco e gli 
esponenti delle forze politi
che democratiche locali. 

Un altro dibattito sul ruo
lo della donna nella società ' 
che cambia, si svolgerà gio
vedì 12. • 

Ermanno Arduini 


